Apporre su documento cartaceo
Marca da bollo e annullarla, 
scansionare documento e firmarlo digitalmente, 
e inviarlo a mezzo PEC alla CCIAA di VG:
cciaa@pec.vg.camcom.it
Alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura
VENEZIA GIULIA 
PEC: cciaa@pec.vg.camcom.it
BANDO PER L’ASSEGNAZIONE DI VOUCHER ALLE PMI DELLA CCIAA VENEZIA GIULIA 
SETTORE INTERNAZIONALIZZAZIONE
- ANNUALITA’ 2020 -
MODELLO DI DOMANDA
Il/La sottoscritto/a
nome e cognome       nato/a a       il       
codice fiscale      
residente a       prov.       cap      
via/piazza       n.      
nella sua qualità di:
  titolare (nel caso di impresa individuale)
oppure (in alternativa)
  legale rappresentante (nel caso di società)
dell’Impresa:
denominazione      
con sede legale a       cap       prov.      
via/piazza       n.       tel.       fax      
posta elettronica certificata (PEC)       dell’impresa richiedente
	Cod. Fisc.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	P. IVA
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


esercente l’attività di       Codice Ateco 2007      
sede operativa oggetto dell’intervento, qualora diversa dalla sede (via, n. civico, cap., comune, provincia)   ____________________________________________________________________ ______________________________________________________________________________ 
referente per la domanda: nome e cognome       
qualifica       tel.       posta elettronica     
CHIEDE
la concessione di un contributo (voucher) a fondo perduto in osservanza del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”.

CHIEDE
ai fini della realizzazione del progetto illustrato di seguito e dettagliato negli allegati, parte integrante della presente domanda, un contributo di euro__________ corrispondente al 70% (IVA esclusa) della spesa complessivamente prevista di euro__________ (IVA esclusa).
In particolare il contributo viene richiesto per l’attuazione del/le seguente /i misura/e (art. 2) dettagliata/e nella relazione All.1:
· Percorsi di rafforzamento della presenza all’estero di cui all’art. 2 - comma 2 - lettera a)
· Lo sviluppo di canali e strumenti di promozione all’estero (a partire da quelli innovativi basati su tecnologie digitali) di cui all’art. 2 – comma 2 – lettera b)
---
L’impresa potrà presentare una sola richiesta di contributo (art. 5, comma 2).
Si ricorda che ai sensi degli art. 6 e 7 del Bando:
- sono ammissibili le sole spese fatturate da uno o più fornitori che abbiano i requisiti previsti dal Bando.
- sono ammissibili le iniziative realizzate e le spese sostenute -fatturate e pagate- dall’ 1 gennaio 2020 o da realizzare entro 120 giorni dalla data di ricevimento dell’atto di concessione.

DICHIARA
di essere;

 microimpresa


 piccola impresa

 media impresa
DICHIARA
· di essere a conoscenza delle norme contenute nel “Bando per l’assegnazione di voucher alle PMI della Venezia Giulia – Settore Turismo -Annualità 2020”;
· di essere a conoscenza delle norme contenute nel Regolamento CE 1407/2013; 
· di esonerare la Camera di Commercio da ogni responsabilità per errori in cui le medesime possano incorrere in conseguenza di inesatte indicazioni contenute nella presente richiesta;
· a consentire che siano effettuati, a cura della Camera di commercio, opportuni controlli, rivolti ad assicurare l’esatto adempimento degli obblighi di cui sopra;
· di comunicare tempestivamente le eventuali modifiche dell’iniziativa, delle informazioni e/o dei dati esposti, intervenute successivamente alla presentazione della domanda.
Al fine della concessione del voucher, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, secondo quanto disposto dall’articolo 76 del D.P.R. 445 del 28.12.2000, il/la sottoscritto/a 
DICHIARA
(dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445 del 28.12.2000)
1. che l’impresa è in attività;
2. è in regola con il pagamento del diritto annuale ovvero di regolarizzarlo prima della concessione del contributo;
3. che l’impresa non è in stato di scioglimento o liquidazione volontaria e non sono sottoposte a procedure concorsuali, quali fallimento, liquidazione coatta amministrativa, concordato preventivo, amministrazione controllata o straordinaria e che nei suoi confronti non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 
4. che l’impresa è in regola con il regime “de minimis” indicato ed appartiene ai settori di attività economica ammissibili ai sensi del bando. L’impresa dovrà rispettare i requisiti previsti dal rispettivo regolamento “de minimis” in vigore al momento della concessione e comunque vigente al momento della concessione;
5. che l’impresa non è destinataria di sanzioni interdittive ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 (Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell’articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300);
6. che all’impresa “unica”
, (indicare solo l’ipotesi che interessa):
· non sono stati concessi aiuti “de minimis”, nell’esercizio finanziario in corso e nei due esercizi finanziari precedenti;
ovvero
· ha ottenuto, durante i due esercizi finanziari precedenti e nell’esercizio finanziario in corso, la concessione di agevolazioni finanziarie in regime “de minimis”, di qualsiasi fonte pubblica, per un importo complessivo non superiore a 200.000,00 euro;
· che tale limite non sarà superato con il contributo ottenuto con la presente richiesta;
7. che l’impresa non ha ottenuto altri incentivi pubblici per le stesse iniziative ed aventi ad oggetto le medesime spese; 
8. di rispettare, ai sensi dell’art. 73 della Legge Regionale 5 dicembre 2003, n. 18 la normativa vigente in tema di sicurezza sul lavoro; 
9. di aver apposto sulla domanda stampata in originale e detenuta dall’impresa apposita marca da bollo debitamente annullata, come da documento scansionato, firmato digitalmente dal rappresentante legale e inviato a mezzo PEC;
10. in relazione all’iniziativa oggetto della presente richiesta di contributo ed ai fini del rispetto dell’articolo 31 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (indicare solo l’ipotesi che interessa): 
· che non sussiste alcun rapporto di coniugio o parentela o affinità fino al secondo grado tra uno o più soci/amministratori/legale rappresentante/titolare dell’impresa medesima e uno o più soci/amministratori/legale rappresentante/titolare dell’impresa fornitrice dei beni e/o servizi oggetto del contributo, che assuma rilevanza ai fini della concessione; 
ovvero
· che sussiste il seguente tipo di rapporto (descrivere dettagliatamente il tipo di rapporto sussistente): ___________________________________________________________
11. che rispetta le condizioni previste da DL 95/2012 art 4 comma 6, come convertito dalla L. 135/2012 (non avere forniture in essere con la CCIAA Venezia Giulia);
12. di non essere fornitore in analoga domanda, a valere sul presente bando.  
AUTORIZZA
la Camera di Commercio della Venezia Giulia, ai sensi e per gli effetti del regolamento 679/16, al trattamento dei dati personali raccolti, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale questa domanda è presentata;
ALLEGA
- relazione illustrativa dell’iniziativa per la quale si chiede il voucher (Allegato 1);
- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante il rispetto del Regolamento “de minimis” (Allegato 2);
- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante il rispetto dei parametri dimensionali previsti per le PMI (Allegato 3);
- eventuali CV o documentazione equipollente dei consulenti;
- preventivi o fatture di cui all’art 7 comma 1 del Bando;
Firmato digitalmente dal titolare
o legale rappresentante
ALLEGATO 1
BANDO VOUCHER INTERNAZIONALIZZAZIONE 2020
MODULO RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELL’INIZIATIVA
TITOLO DEL PROGETTO

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO PROPOSTO
OBIETTIVI E RISULTATI ATTESI

ambiti di attività a sostegno del commercio internazionale -DI CUI Art. 2, comma 2 BANDO
TIPOLOGIA DI SPESA PER CUI SI RICHIEDE ILCONTRIBUTO

(costi di consulenza, costi per formazione, costi per incontri di affari/virtual matching, costi partecipazione fiera reale/digitale, ecc.)
	Voce di spesa
	Preventivo (data, fornitore)
	Descrizione analitica delle spese
	Imponibile €
(al netto IVA)

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Totale
	


Firmato digitalmente dal titolare
o legale rappresentante
ALLEGATO 2
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ
 (ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445)
attestante i dati per la verifica del rispetto della soglia di aiuti “de minimis”
concedibili ai sensi del regolamento (UE) n. 1407/2013
Il sottoscritto nome e cognome       nato/a a       il       codice fiscale      
in qualità di:
  titolare (nel caso di impresa individuale)
oppure (in alternativa)
  legale rappresentante (nel caso di società)
dell’impresa      , codice fiscale       (nel prosieguo denominata “impresa richiedente”)
ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 445/2000, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e di formazione o uso di atti falsi
DICHIARA
ai fini della verifica del rispetto del massimale di aiuti “de minimis” concedibili ai sensi del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013
[image: image1.wmf] 


sezione 1
1a.
 che all’impresa richiedente non sono stati concessi incentivi in forma di aiuti “de minimis” nell’esercizio finanziario in corso e nei due esercizi finanziari precedenti;
oppure (in alternativa)
1b.
 che all’impresa richiedente sono stati concessi i seguenti incentivi in forma di aiuti “de minimis” nell’esercizio finanziario in corso e nei due esercizi finanziari precedenti:
	Ente concedente
	Norma di riferimento e forma tecnica dell’incentivo(1)
	Data di concessione
	Importo dell’aiuto concesso

	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     


1 esempio: prestito, garanzia, contributo a fondo perduto, ecc.
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sezione 2
2.
che, ai sensi dell’articolo 2, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1407/2013, l’impresa richiedente:
2a.
   è parte di una “impresa unica”
oppure (in alternativa)
2b.
   non è parte di una “impresa unica”
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sezione 3 (da compilare solo nel caso in cui sia stata barrata la precedente casella 2a)
3a.
 che alle altre imprese facenti parte della “impresa unica” di cui è parte anche l’impresa richiedente non sono stati concessi incentivi in forma di aiuti “de minimis” nell’esercizio finanziario in corso e nei due esercizi finanziari precedenti
oppure (in alternativa)
3b.  che alle altre imprese facenti parte della “impresa unica” di cui è parte anche l’impresa richiedente sono stati concessi i seguenti incentivi in forma di aiuti “de minimis” nell’esercizio finanziario in corso e nei due esercizi finanziari precedenti:
	Denominazione impresa 
	C.F.
impresa 
	Ente concedente
	Norma di riferimento e forma tecnica dell’incentivo1
	Data di concessione
	Importo dell’aiuto concesso

	     
	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     
	     


1 esempio: prestito, garanzia, contributo a fondo perduto, ecc.
sezione 4
4.
di obbligarsi a comunicare tempestivamente le eventuali modifiche delle informazioni e dei dati esposti, intervenute successivamente alla presentazione della presente dichiarazione.

Luogo e data

Firmato digitalmente dal titolare
o legale rappresentante
NOTE ILLUSTRATIVE PER IL RILASCIO DELLA DICHIARAZIONE
attestante i dati per la verifica del rispetto della soglia di aiuti “de minimis” concedibili
ai sensi deL regolamento (UE) n. 1407/2013 
 I
Ai sensi dell’articolo 2, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1407/2013, s'intende per «impresa unica» l'insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una delle relazioni seguenti:
a)
un'impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un'altra impresa; 
b)
un'impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di un'altra impresa; 
c)
un'impresa ha il diritto di esercitare un'influenza dominante su un'altra impresa in virtù di un contratto concluso con quest'ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest'ultima; 
d)
un'impresa azionista o socia di un'altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci dell'altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest'ultima.
Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui alle suddette lettere da a) a d), per il tramite di una o più altre imprese sono anch'esse considerate un'impresa unica.
In base alla premessa che ai fini della verifica del rispetto del massimale de minimis “le entità controllate (giuridicamente o di fatto) dalla stessa entità debbano essere considerate come un’unica impresa beneficiaria”, il regolamento (UE) n. 1407/2013 stabilisce che ai predetti fini deve tenersi conto degli aiuti concessi nell’ambito della Repubblica italiana nel triennio di riferimento non solo all’impresa richiedente, ma anche a tutte le imprese rientranti nella fattispecie della “impresa unica” ossia a tutte le imprese unite dai rapporti di collegamento, a monte o a valle, descritti nei sopra citati articoli 2, paragrafo 2.
II
La dichiarazione deve riportare tutte le agevolazioni ottenute in «de minimis» ai sensi di qualsiasi regolamento europeo relativo a tale tipologia di aiuti (regolamento (CE) n. 1998/2006, regolamento (CE) n. 875/2007, regolamento (CE) n. 1535/2007, regolamento (UE) n. 1407/2013, regolamento (UE) n. 1408/2013, regolamento (UE) n. 360/2012, ecc.).
III
Ai sensi dell’articolo 3, paragrafo 8, del regolamento (UE) n. 1407/2013, in caso di imprese che siano state parte di fusioni o acquisizioni, la nuova impresa, risultante dalla fusione, ovvero l'impresa acquirente deve dichiarare tutti gli aiuti «de minimis» precedentemente concessi a ciascuna delle imprese partecipanti alla fusione ovvero a ciascuna delle imprese acquisite.
Ai sensi dell’articolo 3, paragrafo 9, del regolamento (UE) n. 1407/2013, in caso di imprese risultanti dalla scissione di un'impresa in due o più imprese distinte, l'importo degli aiuti «de minimis» concesso prima della scissione è assegnato all'impresa che ne ha fruito, che in linea di principio è l'impresa che rileva le attività per le quali sono stati utilizzati gli aiuti «de minimis». Qualora tale attribuzione non sia possibile, l'aiuto «de minimis» è ripartito proporzionalmente sulla base del valore contabile del capitale delle nuove imprese alla data effettiva della scissione.
ALLEGATO 3
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ
(ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445)
attestante i requisiti per la classificazione di microimpresa, piccola impresa, media impresa
Il sottoscritto 
,
in qualità di legale rappresentante dell’impresa 
,
con sede in _______________________________________________________________, codice fiscale 
,
consapevole delle responsabilità penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa) in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 del citato D.P.R. n. 445/2000 
DICHIARA
quanto segue ai fini della classificazione della predetta impresa in relazione alla definizione di PMI di cui all’Allegato 1 (Definizione di PMI) al Regolamento  (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea serie L n. 187/1 di data 26 giugno 2014: 
1. - che alla data dell’ultimo esercizio contabile(*) chiuso il __________, gli occupati e le soglie finanziarie, di cui all’art. 2 dell’Allegato 1 al Regolamento  (UE) n. 651/2014, erano i seguenti:
	Impresa
	n. effettivi
in U.L.A.
	Fatturato
in MEuro
	Totale di bilancio
in MEuro

	-Richiedente
	
	
	

	-Associate (riportare i dati totali dell’allegato A)
	
	
	

	-Collegate o bilancio consolidato (riportare i dati totali dell’allegato B)
	
	
	

	Totale
	
	
	


(*)Se, alla data di chiusura dei conti, l’impresa constata di aver superato su base annua le soglie degli effettivi o le soglie finanziarie di cui all’art. 2 dell’Allegato 1 del Regolamento  (UE) n. 651/2014, o di essere scesa al di sotto di tali soglie , essa perde o acquisisce la qualifica di micro, piccola o media impresa solo se questo scostamento avviene per due esercizi consecutivi.
2. - che, alla data odierna la composizione sociale era la seguente:
	COMPOSIZIONE SOCIALE
	Per le imprese presenti indicare
	Quota %
	(*)

	Nominativo soci
	sede
	n. registro imprese o codice fiscale
	Diritto voto
	Parteci-pazione
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


(*) indicare  “A” per associate, “C” per collegate, “I” per investitori istituzionali, “IC” per investitori istituzionali collegati, “P” per persone fisiche collegate ad altre imprese. Nel caso in cui non ricorra alcuna delle ipotesi previste, lasciare il campo in bianco.
3. -  che è un’impresa AUTONOMA, così come definita dal citato Allegato 1 al Regolamento  (UE) n. 651/2014
(per impresa autonoma si intende ad esempio quella che rientra nelle seguenti ipotesi:
· non è identificabile come impresa associata o collegata;
· non possiede partecipazioni del 25% o più in un’altra impresa;
· non è detenuta direttamente o indirettamente per il 25% o più da un’impresa o da un organismo pubblico, oppure congiuntamente da più imprese collegate o organismi pubblici, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 3 del citato Allegato 1 al Regolamento  (UE) n. 651/2014;
· non elabora conti consolidati e non è ripresa nei conti di un’impresa che elabora conti consolidati;
· gli investitori istituzionali, qualora presenti, non intervengono direttamente o indirettamente nella gestione dell’impresa;
· il capitale è “disperso” in modo tale che risulta impossibile determinare da chi è posseduto e ritiene, in buona fede, l’inesistenza di imprese associate e/o collegate.)
4. -  che è un’impresa ASSOCIATA, così come definita dall’Allegato 1 al Regolamento (UE) n. 651/2014, in quanto non è identificabile come impresa collegata ma si trova in relazione con le imprese indicate nell’allegato “A”
5. -  che è un’impresa COLLEGATA, così come definita dall’Allegato 1 al Regolamento (UE) n. 651/2014, in quanto redige conti consolidati o si trova in relazione con le imprese o le persone fisiche o il gruppo di persone fisiche di cui all’allegato “B”
Allegati: (indicare allegato A, B o entrambi)
Luogo e data
 Firmato digitalmente dal titolare
o legale rappresentante

Allegato “A”
Imprese ASSOCIATE all’impresa richiedente
· IMPRESE ASSOCIATE IMMEDIATAMENTE A MONTE DELL’IMPRESA RICHIEDENTE:
 elencare le imprese associate immediatamente a monte dell’impresa richiedente alla data di sottoscrizione della domanda di agevolazione, riportare i dati relativi alle U.L.A. e gli importi finanziari relativi all’esercizio contabile chiuso prima della presentazione della domanda di contributo. A tali dati vanno sommati per intero i dati delle imprese COLLEGATE all’associata. Il totale dei dati così ottenuti va riportato nel quadro riepilogativo in calce che sarà sommato ai dati dell’impresa richiedente in proporzione alla percentuale di partecipazione al capitale o alla percentuale di diritti di voto detenuti (in caso di difformità si prende in considerazione la più elevata tra le due).
	n.
	RAGIONE SOCIALE
(e codice fiscale)
	SEDE LEGALE
	anno di riferimento
	Numero occupati in ULA
	quota % di partecip. e diritti voto
	fatturato annuo
(in MEuro)
	totale di bilancio
(in MEuro)

	1A
	
	
	20
	
	
	
	
	

	2A
	
	
	20
	
	
	
	
	

	
	
	
	20
	
	
	
	
	


Indicare eventuali imprese COLLEGATE immediatamente a monte o a valle delle suddette imprese ASSOCIATE con esclusione dell’impresa richiedente (non indicare le collegate i cui dati sono già ripresi tramite consolidamento):
riportare i dati relativi alle U.L.A. e gli importi finanziari relativi all’esercizio contabile chiuso prima della presentazione della domanda di contributo. Tali dati vanno sommati interamente ai dati delle suddette imprese associate.
	RAGIONE SOCIALE
(e codice fiscale)
	SEDE LEGALE
	Coll. a n.
	anno di riferimento
	Numero occupati in ULA
	quota % di partecip. e diritti voto
	fatturato annuo
(in MEuro)
	totale di bilancio
(in MEuro)

	
	
	1A
	20
	
	
	
	
	

	
	
	
	20
	
	
	
	
	

	
	
	
	20
	
	
	
	
	


· IMPRESE ASSOCIATE IMMEDIATAMENTE A VALLE DELL’IMPRESA RICHIEDENTE:
elencare le imprese associate immediatamente a valle dell’impresa richiedente alla data di sottoscrizione della domanda di agevolazione, riportare i dati relativi alle U.L.A. e gli importi finanziari relativi all’esercizio contabile chiuso prima della presentazione della domanda di contributo. A tali dati vanno sommati per intero i dati delle imprese COLLEGATE all’associata. Il totale dei dati così ottenuti va riportato nel quadro riepilogativo in calce che sarà sommato ai dati dell’impresa richiedente in proporzione alla percentuale di partecipazione al capitale o alla percentuale di diritti di voto detenuti (in caso di difformità si prende in considerazione la più elevata tra le due).
	n.
	RAGIONE SOCIALE
(e codice fiscale)
	SEDE LEGALE
	anno di riferimento
	Numero occupati
in ULA
	quota % di partecip. e diritti voto
	fatturato annuo
(in MEuro)
	totale di bilancio
(in MEuro)

	1B
	
	
	20
	
	
	
	
	

	2B
	
	
	20
	
	
	
	
	

	
	
	
	20
	
	
	
	
	


 Indicare eventuali imprese COLLEGATE immediatamente a monte o a valle delle suddette imprese ASSOCIATE con esclusione dell’impresa richiedente (non indicare le collegate i cui dati sono già ripresi tramite consolidamento):
riportare i dati relativi alle U.L.A. e gli importi finanziari relativi all’esercizio contabile chiuso prima della presentazione della domanda di contributo. Tali dati vanno sommati interamente ai dati delle suddette imprese associate.
	RAGIONE SOCIALE
(e codice fiscale)
	SEDE LEGALE
	Coll. a n.
	anno di riferimento
	Numero occupati in ULA
	quota % di partecip. e diritti voto
	fatturato annuo
(in MEuro)
	totale di bilancio
(in MEuro)

	
	
	1B
	20
	
	
	
	
	

	
	
	
	20
	
	
	
	
	

	
	
	
	20
	
	
	
	
	


Quadro riepilogativo dei dati relativi alle imprese associate all’impresa richiedente
Totale dei dati da riportare nella tabella di cui al punto 1 della dichiarazione sostitutiva

	n.
	RAGIONE SOCIALE

	Numero occupati
in ULA
	fatturato annuo
(in MEuro)
	totale di bilancio
(in MEuro)
	quota % di partecip. e diritti voto
	ULA
In %
	fatturato annuo in %
(in MEuro) 
	totale di bilancio in %
(in MEuro)

	1A
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1B
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Totale dei dati da riportare nella tabella di cui al punto 1 della dichiarazione sostitutiva
	
	
	


Allegato “B”
Imprese COLLEGATE all’impresa richiedente
· IMPRESE COLLEGATE DIRETTAMENTE ALL’IMPRESA RICHIEDENTE:
Ai dati delle imprese direttamente collegate vanno sommati per intero i dati della catena di collegate e, in proporzione alla percentuale di partecipazione (o di diritti di voto, se più elevata), i dati delle eventuali associate. Il totale ottenuto va riportato nel quadro riepilogativo, e sarà sommato per intero ai dati dell’impresa richiedente.
	n.
	RAGIONE SOCIALE
(e codice fiscale)
	SEDE LEGALE
	anno di riferimento
	Numero occupati 
in ULA
	quota % di partecip. e diritti voto
	fatturato annuo
(in MEuro)
	totale di bilancio
(in MEuro)

	1A
	
	
	20
	
	
	
	
	

	2A
	
	
	20
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	


.
· imprese collegate delle suddette imprese collegate di cui al punto PRECEDENTE, per tutta la catena di collegamenti (con esclusione dell’impresa richiedente):
	RAGIONE SOCIALE
(e codice fiscale)
	SEDE LEGALE
	Coll. a n.
	anno di riferimento
	Numero occupati in ULA
	quota % di partecip. e diritti voto
	fatturato annuo
(in MEuro)
	totale di bilancio
(in MEuro)

	
	
	1A
	20
	
	
	
	
	

	
	
	
	20
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	


· Indicare le imprese collegate tramite una persona fisica o un gruppo di persone fisiche di cui al punto 2 della dichiarazione sostitutiva
	n.
	RAGIONE SOCIALE
(e codice fiscale)
	SEDE LEGALE
	anno di riferimento
	Numero occupati
in ULA
	fatturato annuo
(in MEuro)
	totale di bilancio
(in MEuro)

	1C
	
	
	20
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


· Indicare eventuali imprese ASSOCIATE immediatamente a monte o a valle delle suddette imprese COLLEGATE con esclusione dell’impresa richiedente:
	RAGIONE SOCIALE
(e codice fiscale)
	SEDE LEGALE
	Coll. a      n.
	anno di riferimento
	Numero occupati
in ULA
	quota % di partecip. e diritti voto
	fatturato annuo
(in MEuro)
	totale di bilancio
(in MEuro)

	
	
	1B
	20
	
	
	
	
	

	
	
	
	20
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	


Quadro riepilogativo dei dati relativi alle imprese collegate all’impresa richiedente
Totale dei dati da riportare nella tabella di cui al punto 1 della dichiarazione sostitutiva

	n.
	RAGIONE SOCIALE
	Numero 
occupati
in ULA
	fatturato annuo
(in MEuro)
	totale di bilancio
(in MEuro)
	(indicare i dati totali relativi all’impresa COLLEGATA sommati, in proporzione alle percentuali sopra indicate, ai dati delle eventuali imprese ASSOCIATE alla collegata)

	1A
	
	
	
	
	

	1B
	
	
	
	
	

	1C
	
	
	
	
	

	Totale dei dati da riportare nella tabella di cui al punto 1 della dichiarazione sostitutiva
	
	
	
	


Luogo e data
     Firmato digitalmente dal titolare
o legale rappresentante
NOTE ILLUSTRATIVE PER IL RILASCIO DELLA DICHIARAZIONE RELATIVA ALLA DEFINIZIONE DI “PMI”
L’Allegato I (Definizione di PMI) al regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato, pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell’Unione Europea serie L n. 187 di data 26 giugno 2014, disciplina i criteri che devono essere valutati al fine di definire se l’impresa richiedente l’agevolazione rientra tra le micro, piccole e medie imprese (PMI). Tali criteri sono: il numero di addetti, il fatturato o il totale di bilancio. Di seguito si sintetizzano i contenuti, privi di alcun valore legale, del predetto regolamento al quale si rimanda in quanto fonte normativa alla quale riferirsi.
A) NUMERO DEGLI OCCUPATI
L’elemento va espresso in unità lavorative anno (ULA). L’ULA corrisponde ad una persona che ha lavorato nell’impresa o per conto dell’impresa a tempo pieno durante un anno. Sono compresi i dipendenti, gli imprenditori individuali ed i soci che esercitano un’attività regolare nell’impresa e percepiscono un compenso per l’attività svolta diverso da quello di partecipazione agli organi amministrativi della società. Non sono compresi nel calcolo delle persone occupate gli apprendisti o studenti con contratto di apprendistato o di formazione o di inserimento ed il personale in cassa integrazione straordinaria. I lavoratori a tempo parziale e quelli stagionali rappresentano frazioni di ULA. Ulteriori specifiche sono descritte all’art. 5 del Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014.
B) 
AMMONTARE DEL FATTURATO ANNUO O, IN ALTERNATIVA, IL TOTALE DEL BILANCIO
Per fatturato s’intende l’importo netto del volume d’affari che comprende gli importi provenienti dalla vendita di prodotti e dalla prestazione di servizi rientranti nell’attività dell’impresa, diminuiti degli sconti sulle vendite nonché dell’imposta sul valore aggiunto e delle altre imposte direttamente connesse al volume d’affari. Tale importo corrisponde alla voce A.1 del conto economico redatto secondo le vigenti norme del codice civile.
Per TOTALE DI BILANCIO si intende il totale dell’attivo patrimoniale.
Le imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria o dalla redazione del bilancio, provvedono a dichiarare il FATTURATO desumendolo dall’ultima dichiarazione dei redditi presentata ed il TOTALE DELL’ATTIVO secondo il prospetto delle attività e delle passività redatto con i criteri del decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1974, n. 689, ed in conformità agli articoli 2423 e seguenti del codice civile.
Rientrano nella categoria della media impresa le PMI che:
a) occupano meno di 250 ULA e
b) realizzano un fatturato annuo non superiore a 50 milioni di euro o presentano un totale di bilancio annuo non superiore a 43 milioni di euro.
Rientrano nella categoria della piccola impresa le PMI che:
a) occupano meno di 50 ULA e
b) realizzano un fatturato annuo oppure presentano un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di euro.
I requisiti degli occupati e delle soglie finanziarie devono sussistere entrambi, con riferimento all’ultimo esercizio contabile chiuso ed approvato precedentemente alla data di sottoscrizione della domanda di concessione degli incentivi. Per le imprese di nuova costituzione, che non dispongono ancora di un bilancio approvato, ovvero, per quelle esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria o dalla redazione del bilancio che non hanno ancora presentato la prima dichiarazione dei redditi, sono considerati esclusivamente il numero degli addetti ed il totale dell’attivo patrimoniale risultanti alla data di sottoscrizione dell’istanza d’agevolazione.
Ai fini della definizione delle dimensioni dell’impresa, ai dati propri dell’impresa richiedente l’intervento agevolato devono essere sommate le ULA e gli elementi finanziari:
a) delle imprese associate all’impresa richiedente (dopo aver sommato per intero i dati relativi alle imprese collegate a tali imprese associate, a meno che, per quanto riguarda gli elementi finanziari, i loro dati non siano ripresi tramite consolidamento) situate immediatamente a monte o a valle della stessa, in proporzione alla percentuale di partecipazione o dei diritti di voto;
b) delle imprese collegate all’impresa richiedente (gli elementi finanziari da considerare sono quelli del bilancio consolidato; nell’eventualità in cui le imprese collegate non siano riprese in conti consolidati, ai dati dell’impresa dichiarante si sommano per intero i dati di tali imprese desunti dal bilancio d’esercizio delle stesse); Inoltre, devono essere aggiunti, in misura proporzionale, i dati di eventuali imprese associate alle imprese collegate (si veda in particolare l’art. 6 del Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014).
Le tipologie di imprese considerate ai fini del calcolo degli occupati e degli importi finanziari sono determinate dall’art. 3 del Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, al quale si rimanda, di cui si fornisce un sunto. 
L’impresa è definita:
· AUTONOMA quando ricorrono le seguenti condizioni:
· non è identificabile come impresa associata o collegata;
· il capitale è “disperso” in modo tale che risulta impossibile determinare da chi è posseduto e l’impresa ritiene, in buona fede, l’inesistenza di imprese associate e/o collegate.
· ASSOCIATA quando ricorrono le seguenti condizioni:
· non è identificabile come collegata;
· tra più imprese ricorre la seguente relazione: un’impresa (impresa immediatamente a monte) detiene, da sola o assieme a una o più imprese ad essa collegate, almeno il 25% del capitale o dei diritti di voto di un’altra impresa (impresa a valle); non rilevano le partecipazioni detenute dagli investitori istituzionali, di cui al paragrafo 2, dell’articolo 3, del  Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, purché gli stessi non siano individualmente o congiuntamente collegati con l’impresa dichiarante.
È definita COLLEGATA:
1) l’impresa (immediatamente a monte) che dispone della maggioranza dei voti esercitabili nell’assembra ordinaria di un’altra impresa (impresa a valle);
2) l’impresa (immediatamente a monte) che dispone dei voti sufficienti per esercitare un’influenza dominante nell’assemblea ordinaria di un’altra impresa (impresa a valle);
3) l’impresa (immediatamente a monte) che ha il diritto di esercitare un’influenza dominante in virtù di contratti o clausole statutarie su un’altra impresa (impresa a valle); 
4) l’impresa (immediatamente a monte) che, in base ad accordi con altri soci dell’altra impresa (impresa a valle), controlla da sola la maggioranza dei diritti di voto dell’impresa a valle.
In presenza di particolari condizioni, specificate al paragrafo 3 del richiamato art. 3 del del Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, rileva anche la sussistenza di una delle predette relazioni di collegamento tramite una persona fisica od un gruppo di persone fisiche che agiscono di concerto. Ai fini delle ipotesi di collegamento di cui ai sopra citati numeri da 1 a 4, gli investitori di cui paragrafo 2, dell’articolo 3, del Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, non sono considerati collegati all’impresa se non intervengono direttamente o indirettamente nella gestione dell’impresa in questione, fermi restando i diritti che essi detengono in quanto azionisti o soci dell’impresa medesima.
Un'impresa è considerata sempre di grande dimensione qualora il 25% o più del suo capitale o dei suoi diritti di voto sono detenuti direttamente o indirettamente da un ente pubblico oppure congiuntamente da più enti pubblici (paragrafo 4 dell’articolo 3 del Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014). Il capitale e i diritti di voto sono detenuti indirettamente da un ente pubblico qualora siano detenuti per il tramite di una o più imprese; a tal fine non rilevano le partecipazioni detenute dagli investitori istituzionali di cui al paragrafo 2, dell’articolo 3, del Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014.
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(€ 16,00)
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Ai sensi dell’Allegato I al Regolamento UE n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, sono considerate piccole, medie e microimprese quelle che rispettino congiuntamente e seguenti parametri: 





IMPRESA�
MEDIA�
PICCOLA�
MICROIMPRESA�
�
Numero occupati�
meno di 250�
meno di 50�
meno di 10�
�
Fatturato annuo (milioni di euro)�
Non superiore a 50�
Non superiore a 10�
Non superiore a 2�
�
Totale Stato Patrimoniale (milioni di euro)�
Non superiore a 43�
Non superiore a 10�
Non superiore a 2�
�
Autonomia�
Impresa non qualificata come “associata” o “collegata” come all’Allegato I al Regolamento UE n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014�
�



�Ai sensi dell’articolo 2, paragrafo 2, del regolamento (CE) 1407/2013, si intende per «impresa unica» l'insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una delle relazioni seguenti:


un'impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un'altra impresa; 


un'impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di un'altra impresa; 


un'impresa ha il diritto di esercitare un'influenza dominante su un'altra impresa in virtù di un contratto concluso con quest'ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest'ultima; 


un'impresa azionista o socia di un'altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci dell'altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest'ultima.


Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al presente punto 3., lettere da a) a d), per il tramite di una o più altre imprese sono anch'esse considerate un'impresa unica.










